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corpo di cinque in fei mila foldati. In quefto mentre, non
potutali dal Chrichi per ifcarfezza di gente fare la circonval-
Jatione alla Piazza , havevanogli Spagnuoli goduto ogni como-
do d’introdurvi foccorfi. Ma coll’ arrivo de’ Savojardi cinta
dall’ una parte, ¢ dall’altra del Fiume, pareva la fua caduta
ficura, fe I'emulatione, ¢ le gare tra’ Collegati non haveflero
{nervate le forze, eiconfigli. Percio, procedendofi fiaccamen-
te nell’ efpugnare I efterne fortificationt, prefero ardire Anto-
nio Sotello , & il Marchefe di Celada di dar {opra i quartieri
di Parma con tanto fucceflo, che, fe bene ributrati, v’ infe-
tirono notabiliffimi danni , morendo trd gli altri ‘Ricciardo
Avogadro , Brefciano, di nobiliffima Cafa, Generale della Ca-
valleria d’Odoardo. Da cid prefo vigore anco Carlo Coloma,
che fin’ all’ arrivo del Leganes di Fiandra comandava |’ Arma.
ta Spagnuola, s accampo nella Lomellina in fito vicino alla
Piazza aflediata, imponendo al Marchefe di Torrecufo la di.
fefa d’alcuni pofti avanzati. I France(t, col Duca di Parma,
{i portarono oltre al P& ne’ quartieri de’ Savojardi, per tentare
disloggiarfo 3 ma mentre il Torrecufo , foftenuto dal Coloma,
tratteneva il Nemico, cinquecento foldati, carichi d’alcune
provifioni , fortiti d’ Aleflandria, entrarono in Valenza dall’
altra patte tra’ quartieri mal cuftoditi de’ Parmigiani, ¢ Fran-
cefi. Cio intefo il Chrichi, dubbiofo, che gli affediati con
tale rinforzo deflero fopra il fuo alloggiamento, vi fi ricon-
dufle . Al hora il Coloma, vedendo opportuno il tentati-
vo d’un generale foccorfo, lungo le fponde del Po diltefe
le truppe, ¢ ricuperd un Forte a capo del Ponte, prima da’
Savojardi occupato . Di 14 fpinfe in Valenza quinto fir bifo-
gno , offervandolo otiofamente Vittorio, & il Chrichi inutil-
mente temtando conm una batteria di lontano impedirlo.
Quefto foccorfo , levando a’Collegati la fperanza’ d occu-
pare la Piazza , dopo cinquanta giorni d”affedio, gli obligd
a rititar(i . Ognuno de’ Capi, nont volendo del mal fuccefs
{o eflere I'autore , & la caufa, riportd feco le fue paffioni,
¢ lefeufe. Il Chrichi ardentemente taffava la fede de’ Savojar-
di, quafi che, nonamando quel Duca il buon’efito dell af-
fedio, havefle ritardati i viveri, fiaccamente affaliti i pofh
del Torrecufo, & in fine diffimulato ' ingreflo al foccorfo.
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